
Introduzione

Geras ed Ebe
Generazioni 
in dialogo

creano il futuro 

A cura di: Massimo 
Giordani



Abbiamo scelto due immagini della mitologia 
greca per rappresentare il dialogo tra 
esperienza e rinnovamento, tra fragilità e 
cura … 
perché Geras rappresenta lo scorrere del 
tempo che nessuno può sospendere (è figlio 
della notte), l’accettazione della debolezza e 
del bisogno di sostegno (il bastone lo 
contraddistingue),
mentre Ebe rappresenta la giovinezza che 
promette l’immortalità (distribuiva l’ambrosia 
agli dei) ma anche che si prende 
maternamente cura (è figlia di Era, ancella e 
coppiera degli dei: la coppa o l’anfora 
l’accompagnano nell’iconografia).
Visti in sequenza sono opposti e rappresentano 
al ciclicità dell’esistenza, messi insieme 
possono creare un futuro diverso.



L’incontro e il dialogo, che nascono dal 
guardarsi e riconoscersi reciprocamente, con 
rispetto ed interesse, accettando la possibile 
interdipendenza, rappresentano una nuova 
opportunità, simboleggiata dalla strada che 
si apre verso l’orizzonte, simmetrica e 
condivisa, ma ancora da «scorgere».
Si incontrano «per strada», lungo il loro 
cammino, in un luogo che non è casa per 
nessuno dei due, ma che può fare sentire a 
casa entrambi attraverso il calore della 
relazione.
La scommessa è accettare: il bisogno di 
sostegno, la significatività della cura.
E’ da come le idee di invecchiamento (e i 
servizi di cura) creano il contesto che la 
relazione si accende o si spegne …



L’augurio è di sapersi 
incontrare e 

contaminare…
Alexander Throckmorton

Quand’ero giovane, avevo ali forti e instancabili,
ma non conoscevo le montagne.
Quando fui vecchio, conobbi le montagne
ma le ali stanche non tennero più dietro alla 
visione.

Il genio è saggezza e gioventù.

Edgard Lee Masters, Antologia di Spoon River, 
trad. it. Fernanda Pivano

Creando un lampo di genio, 
una scintilla di futuro
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